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CIRCOLARE N. 19

Riposto, 04/10/2018
‘ agli alunni
sede ITTL-ITCAT-IPS-ITE-

Oggetto: Borse di Studio (Voucher) a. s. 2018/2019.

Con circolare n°22 del 26/09/2018 relativa al Decreto Legislativo 13 aprile 2017
n.63-artt.9 e 10- dell’ Assessorato dell’Istruzione e della Formazione Professionale -Dipartimento
dell’Istruzione e della Formazione Professionale della Regione Siciliana, vengono aperti i termini
per la presentazione delle istanze di richiesta di borse di studio (Voucher) per ’a. s. 2018/2019.

L’Istanza di richiesta dovra essere presentata in segreteria entro ¢ non
oltre i1 22 OTTOBRE 2018,
| genitori interessati sono invitati a presentare I'istanza corredata dai seguenti documenti:
i- Fotocopia dell’ Attestazione dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)
non superiore a € 10.632,94 relativa ai redditi 2017,
2- Fotocopia del documento di riconoscimento del richiedente in corso di validita
¢ fotocopia del codice fiscale del richiedente .
3- Fotocopia del documento di riconoscimento e Codice fiscale dello studente o della
studentessa, in corso di validita, destinatario delle Borse di Studio (Voucher).

E’ possibile presentare istanza presso la Segreteria Didattica di questo Istituto utilizzando il
MODULO DI DOMANDA disponibili presso fa Guardiola del piano Terra o sul sito dellIstituto:
Www.iisriposto.gov.it, :

11 Dirigente Scolastico

wade Dott.ssa Maria Catena Trovato
-eytografa sostituita a mezzo stampa ai sensi
r gfi effetti dell'art.3 .2 D.Lgs n.39/1993)




Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 63

—artt. 9 e 10 — BORSE di STUDIO (VOUCHER “loStudio”)

Anno Scolastico 2018/2019
Istanza di Partecipazione

da consegnare alla Segreteria della Scuola frequentata dallo studente entro il termine perentorio del 22
ottobre 2018, pena I'esclusione del beneficio.

Protocollo -

Denominazione della Scuola

Codice Meccanografico

11 sottoscritto:

cognome

nato il

codice fiscale

residenza anagrafica:

comune di nascita

o] AL SIGNOR SINDACO

DEL COMUNE DI

nome

comune

Prov.

via/piazza L

telefono L

indirizzo di posta elettronica

nL_J C.a.p-‘ | §|

cellulare

@

(il richiedente pud indicare un indirizzo di posta elettronica dove potra ricevere comunicazioni}

nelia qualita di

{genitore o avente la rappresentanza legale)
dello studente

cognome

nato il

codice fiscale

residenza anagrafica (se diversa da quella del dichiarante):

comune di nascita

nome

comune

Prov.

via/piazza

n. c.a.p.

CHIEDE

linserimento del nominativo del proprio figlio per 'erogazione della BORSA DI STUDIO (VOUCHER] relativa all'anno

scolastico 2018/19
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DATI RELATIVI ALUISTITUZIONE SCOLASTICA FREQUENTATA
NELL’ANNO SCOLASTICO 2018/2019

dencminazione scuola { W
comune L WProv.

vialpiazza ‘ n. c.a.p.

telefono l

ISTITUZIONE SCOLASTICA SECONDARIA DI SECONDO GRADO l:l
{(apporre una “X" accanto alla scuola frequentata) STATALE PARITARIA I:l

CLASSE FREQUENTATA AS. 20182019 18 [ |22 1 sn[] 4[] 5[]

Con riferimenio allistanza di ammissione al beneficio relativo all'anno scolastico 2018/2019, il sottoscritto, ai sensi
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445 e consapevole di quanto previsto dall'art. 71 dello stesso, sulla
responsabilitd penale cui pud andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci,

DICHIARA

- che il valore ISEE (D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159) di Euro , & stato calcolalo sulla base
delia dichiarazione dei redditi 2018 relativo al periodo di imposta 2017. L'ATTESTAZIONE ISEE IN CORSO DI
VALIDITA', PARI O INFERIORE AD EURO 10.632,94, DEVE ESSERE RILASCIATA DAL 15 GENNAIO 2018;

- di aver presentato la Dichiarazione Sostitutiva Unica {(DSU) della Situazione Economica del nucleo familiare
prot. del (es: INPS- ISEE- 2071 8-XOKCKHKHXK-XX),

Saranno prese in considerazione, esclusivamente, le attestazioni 1SEE valide, ovvero, tutte quelle che non
riporteranno alcuna “annotazione” (omissione/difformita), pena l'esclusione.

Qualsiasi irregolaritd elo incompletezza nella compilazione della domanda comportera I'esclusione dal
beneficio. '

Il richiedente autorizza, altres], la Regione Siciliana e gli Enti Locali interessati ad utilizzare i dati contenuti ne!
presente formulario per le finaiita previste dalla legge, nonché per elaborazioni statistiche da svoigere in forma
anonima e per la pubblicazione degli esiti, il tutto nel rispetto dei limiti posti dal D.Lgs 196/2003.

I richiedente dichiara di non avere presentato domanda per l'ottenimento di analogo beneficio in altra Regione.

Lo scrivente allega alla presente:

1) Fotocopia del documento di riconoscimento e del Codice Fiscale del soggetto richiedente il beneficio
(padre, madre o tutore) in corso di validita.
2) Fotocopia del documento di riconoscimento e Codice Fiscale dello studente, in corso di validita,

destinatario della Borsa di Studio (Voucher).

Data
Firma
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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
Assessorato dell'lstruzione e della Formazione Professionale
Dipartimento delllstruzione e della Formazione Professionale
Servizio allo Studio, Buono Scuola e Alunni Svanlaggiati
Tsl 001 70745756 — 7074682 - Fax 091 7073015

servizioallostudio@regione. sicifia. it

k!

GIRCOLARE N* (O del /[ SEY 2015
OGGETTO: Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n, 63 — artt. 9 g 10 — Adempimenti - Anno Scolastico 2018/2019

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni defla Sicilia
LORO SEDI

Al fine di adempiere, agli obblighi di cui Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 63 — arit. 9 e 10, si comunica
che anche per l'anno scolastico 2018/18, sono state aftivate le procedure per lerogazione delle Borse di studi
(VOUCHER "loStudio") da parte del MIUR.,

Beneficiari dellintervento sono esclusivamente gli studenti e le studentesse delle scuole secondarie di
secondo grado, statali e paritarie, il cui nucleo familiare ha un indicatore della situazione economica equivaiente
(ISEE), pari o inferiore a € 10.632,94. |l valore ISEE dovra essere calcolato sulla base della dichiarazione dei redditi
2018, relativo al periodo di imposta 2017.

L'ATTESTAZIONE ISEE IN CORSO DI VALIDITA', DEVE ESSERE RILASCIATA DAL 15 GENNAIO 2018,
La validita' dell'attestazione va dal momento della presentazione della domanda per accedere al
beneficio, fino al 15 gennaio dell'anno successivo {circolare inps 171/2014).

Per la valutazione della situazione economica dei cittadini che richiedono prestazioni sociali agevolate, la
normativa statale prevede, che essa possa avvenire atlraverso la Dichiarazione Sostitutiva Unica, sulla base della
nuova disciplina in materia introdotta a far data dal 1° gennaio 2015, ai sensi del D.P.C.M. 159 del 05 dicembre 2013.

Dovranno essere prese in considerazione le attestazioni ISEE valide, ovvero, tutte quelle che non riporteranno
alcuna “annotazione” {omissione/difformita), pena l'esclusione.

Qualora Il dichiarante non sia in possesso della relativa attestazione 1.S.E.E., dovra inserire, nella domanda di
partecipazione, i numero di protocollo e la data di presentazione DSU, sard cura degli Enti locali acquisire
succassivamente, tramite 'INPS, i'attestazione.

| dati richiesti dovranno essere inseriti dettagliatamente nello schema (formato EXCEL editabile) allegato alla
presente e dovranno far riferimento esclusivamente alle classi (14, 24, 3%, 4%, 5*) della Scuola Secondaria di
Secondo grado anno scolastico 2018/2019.

{ Comuni, all'atto del ricevimento della Circolare, avranno cura di affiggere copia della stessa sul proprio Albo,
nonché di trasmetterne copia, con relativl allegati (Istanza di partecipazione e Schema in formato EXCEL),
esclusivamente, alle Scuole Secondarie di Secondo grado ubicate nel proprio territorio comunale.

Listanza di partecipazione, formulata utilizzando 1'allegato modello di domanda editabile, dovra essere corredato
dai seguenti documenti:

1. Fotocopia del documento di riconoscimento e del Codice Fiscale del soggetto richiedente il beneficio
{padre, madre o tutore) in corso di validita.

2. Fotocopia del documento di riconoscimento e Codice Fiscale dello studente o della studentessa, in
corso di validita, destinatario delle Borse di Studio (Voucher).

La domanda di partecipazione dovrd essere presentata, esclusivamente, presso ['lstituzione Scolastica
frequentata, entro il termine perentorio del 22 ottobre 2018.



Le Istituzioni scotastiche cureranno la ricezione delle domande di partecipazione e provvederanno a trasmetterle
ai Comuni di residenza, entro il termine perentorio del 08 novembre 2018,

| Comuni, effettuate le opporiune verifiche sulla corrispondenza dei dati contenuti nelle domande di
parlecipazione & |a documentazione allegata alle stesse,  provvederanno allelaborazione di un unico schema in
formato EXCEL relativo agli studenti e alle studentesse frequentanti le Scuole Secondarie di Secondo grado residenti
nel proprio territorio comunale,

| COMUNI, inoltre, trasmetteranno lo schema in formato EXCEL (compilato in ogni sua parte}, allegato
alla presente, al seguente indirizzo di posta elettronica: servizioaliostudio@regione sicilia.it (da utilizzare,
esclusivamente, per gli adempimenti di cui sopra) entro il termine perentorio del 29 novembre 2018.

NON SARANNO PRESI iN ESAME SCHEMI:

difformi da quello pubblicato dal Dipartimento;
che contengano dati diversi da quelli richiesti:
NOME STUDENTE O STUDENTESSA, COGNOME STUDENTE O STUDENTESSA, LUOGO DI NASCITA, DATA
DI NASCITA, CODICE FISCALE, ISEE, DENOMINAZIONE ISTITUZIONE SCOLASTICA FREQUENTATA, SEDE
ISTITUZIONE SCOLASTICA FREQUENTATA, CODICE MECCANOGRAFICO 1STITUZIONE SCOLASTICA, N.
TELEFONOC ISTITUZIONE SCOLASTICA; . :

« che risultino incompleti o erroneamente trascritti {es. Codice Fiscale non congruente al nome, data
di nascita, etc...);

o trasmessi oltre lil termine perentorio indicato nella presente (29 novembre 2018);
che richiedano integrazioni;

e trasmessi senza regotare denominazione del Comune, protocollo, data.
iLa mancata osservanza di quanto sopra richiesto, comportera I'esclusione anche di un solo
nominativo dal beneficio.

Si comunica, altresi, che non verra dato aleuna comunicazione della mancata ricezione o errata

trasmissione dei dati richiesti, pertanto, si chiede il rispetto delle scadenze indicate in Circolare da parte di
tutti gli interessati.

Qualora non ci fossero beneficiari, il Comune dovra, comundgue, darne comunicazione, all'indirizzo di
posta eletfronica: servizioallostudio@regione.sicilia.it {utilizzando i"allegato “Schema di comunicazione dati 4.8
2018/2019).

La Gircolare ed i relativi allegati saranno pubblicati nelle NEWS del Dipartimento Regionale lstruzione e
Formazione Professionale sul sito www.regione.sicilia.it

S1 PRECISA CHE LA PUBBLICAZIONE SUL DETTO SITO EQUIVALE A FORMALE NOTIFICA AGLI ENTI
INTERESSATL

'lRiGENTE ?[ENERALE
' . Gianni Sjivia

IL DIRIGE EL SERVIZIO
\Vita- Tenzo



DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 63

Effettivita' del diritto allo studio attraverso la definizicne delle
prestazioni, in relaziocne ai servizi alla persona, con particolare
riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali,
nonche' potenziamento della carta dello studente, a norma
dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera f}, della legge 13 luglio
2015, n. 107. (17G00071)

(GU . 112 del 16-5-2017 - Suppl. Ordinario n. 23)
Vigente al: 31-5-2017

Capo I
Diritto allo studio e potenziamento
della Carta dello Studente

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 3, 34, 76 e 117, secondo comma , lettere m) ed
n} della Costituzione;

Visto l'articolo i, commi 180, 181, lettera f) e 184 della legge 13
luglio 2015, =n. 107, recante riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il riordinoc delle disposizioni
legislative wvigenti;

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante legge-quadro per
l'assistenza, 1'integrazione sociale e 1 diritti delle persone
handicappate;

Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante misure di finanza
pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo;

Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante norme per la parita’
scolastica e disposizioni sul diritto allo studic e all'istruzione;

Vista la legge 28 marzo 2003, n. 53, recante delega al Governo per
la definizicne delle norme generalli sull'istruzione e dei livelli
essenziali delle prestazioni in materia di istruzicne e formazione

professicnale;
Visto 11 decreto legislativo 16 aprile 19%4, n. 297, recante testo
unico delle dispoesizioni legislative vigenti in materia di

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, recante
istituzicne del Servizic nazionale di valutarzione del sistema
educativo di istruzione e di formazione, ncnche! riordino
dell'omonimo istituto, a norma degli articoli 1 e 3 della legge 28
marzce 2003, n. 53;

Visto il decreto legisliativo 15 aprile 2005, n. 76, recante
definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e
alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della
legge 28 marzo 2003, n. 53;

Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, concernente
norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al
secondo ciclo del sistema educativo di  istruzione e formazione, a
norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53;

Visto il decreto-legge 18 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, recante misure
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urgenti in materia di istruzione, universita' e ricerca;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1498, n.
249, recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della
scuola secondaria, come integrato dal decreto dea]l Presidente della
Repubblica del 21 novembre 2007, n. 235;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglic dei ministri,
adottata nella riunione del 14 gennaic 2017;

Acquisito il parere della Conferenza Unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 13957, n. 281, espresso nella
seduta del ¢ marzo 2017;

Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 7 aprile 2017; '

Su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca, di concertc con il Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle
finanze;

Emana
il seguente decretg legislative:
Art. 1
Oggetto e finalita’

1. Al fine di perseqguire su tutte il territorio nazionale
1'effertivita' del diritto allo studio delle alunne e degli alunni,
delle studentesse e degli studenti fino al completamento del percorso
di istruzione secondaria di seconde grado, il presente decreto
individua e definisce, compatibilmente con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili, le modalita' delle prestazioni
in materia di diritto alle studio, in relaziocne ai servizi erogati
dallo Statoc, dalle regioni e dagli enti locali nel rispette delle
competenze e dell'autonomia di programmazione. Il presente decreto
definisce, altresi', le modalita' per l'individuazione dei requisiti
di eleggibilita'’ per l'accesso alle prestazioni da assicurare =sul

territorio mnazionale e individua 1 principi generali per il
potenziamento della Carta dello studente.

Art. 2

Servizi

1. Lo Stato, le regioni e gli enti locali, nell'ambitc delle
rispettive competenze e nei 1limiti delle effettive disponibilita’
finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente,
programmano gli interventi per il sostegno al diritto allo studio
delle alunne e degli alunni, delle studentesse ¢ degli studenti al
fine di fornire, su tutte il territorio nazionale, 1 seguenti
sServizli:

a) servizi di trasporto e forme di agevclazione della mobilita';
b)Y servizi di mensa;
c) fornitura dei libri di testo e degli strumenti didattici
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indispensabili negli specifici corsi di studi;

d} servizi per le alunne e gli alunni, e studentesse e gli
studenti ricoverati in ospedale, in case di cura e riabilitazione,
nonche' per 1'istruzione domiciliare.

Art. 3

Beneficiari

1. I servizi di cui all'articolo 2 sono erogati in forma gratuita
ovvero con contribuzicne delle famiglie a copertura dei costi, senza
nuovi o magglori oneri per la finanza pubblica. '

5 In caso di contribuzione delle famiglie, gli enti locali
individuane i criteri di accessc ai servizi e le eventuall fasce

tariffarie 1in considerazione del valore dell'indicatore della
situazione economica equivalente, di seguito denominatc TISEE, ferma
restando la gratuita' totale qualora gila' prevista a legisiazione
vigente.

Art. 4
Tasse scolastiche

1. Le studentesse e gli studenti del quarto e del quinto anno
dell'istruzione secondaria di secondo grado sono esonerati dal
pagamento delle tasse scolastiche in considerazicne di  fasce ISEE
determinate con decreto del Ministero dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca, adottato previa intesa in sede di
Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1987, n. 281.

2. TI1 decretoc di cui al comma 1 determina il valore dell'indicatore
della situazione economica equivalente (ISEE) al di sotto del quale
le tasse scolastiche non scno dovute, in tutto ¢ in parte, nel limite
massimo di una prevista minore entrata pari ad euro 20 miliceni. T1
beneficio di cui al periodo precedente e' riconosciutc ad istanza di
parte nella quale e' indicato il valore dell'ISEE riferito all'anno
solare precedente a quello nel corsc del quale viene richlesto
1l'esonero.

3. La disposizione di cui al comma precedente si applica a
decorrere dall'anno scolastico 2018/2019 per gli studenti idscritti
alle classi quarte della scuola secondaria di secondo grade e a
decorrere dail'annc scolastico 2019/2020 per gli studenti iscritti
alle classi guinte della scucla secondaria di secondo grado.

4. Al maggiori oneri di cui ai commi precedenti, wvalutati in 7
milioni di euro per l'anno 2018 e 20 milioni di euro & decorrere
dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015,
n, 107.

Art. 5

Servizi di trasporto e forme di agevolazione
della mebilita!

1. Nella programmazione dei servizi di trasporto e delle forme di
agevclazione della mobilita', per le alunne e gli alunni, le
studentesse e gli studenti sono incentivate le forme di mobilita
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sostenibile in coerenza con guanto previstoc dall'articolo 5 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221,

2. Le regioni e gli enti locali, neli'ambito delle rispettive
competenze, assicurano il trasporto delle alunne & degli alunni delle
scuole primarie statali per consentire loro il raggilungimento della
piu' vicina sede di erogazione del servizio scolastice. Il servizio
&' assicurato su istanza di parte e dietro pagamento di una qucta di
partecipazione diretta, senza nuovi o maggiori oneri per gli enti
territoriali interessati.

3. Tale servizio e' assicurato nei ]limiti dell'organico disponibile
e senza nuovi o maggiori oneri per gli enti pubblici interessati. '

Art. 6

Servizl di mensa

1. Fermo restando quanto disposto, in relazione al tempo pieno,
dall'articolo 130, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, laddove il tempo scuola lo renda necessario, alle alunne e
agli alunni delle scuole pubbliche dell'infanzia, primarie e
secondarie di primo grado 8Ono erogati, nelle modalita' di cui
all'articolo 3, servizi di mensa, attivabili a richiesta degli
interessati.

2. I gservizi di mensa di cui al comma 1 pcssono essere assicurati
nei limiti dell'eorganico disponibile e senza nuovi o maggiorl oneri
per gli enti pubblici interessati.

Art. 7

Libri di testo e strumenti didattici

1. A favore delle alunne e degli alunni delle scuocle primarie sono
forniti gratuitamente 1 1libri di testo e gli altri strumentl
didattici, ai sensi dell'articolo 156, comma 1, del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

2 per le studentesse & gli studenti iscritti ad un corsoc di studi
secondaric di primo e secondo grado, fermo restande gquanto gia'
garantitc dall'articolc 27 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, le
istituzioni scolastiche, nel rispetto della normativa vigente in
materia di diritto d'autore, posSsono promuovere servizi di comcdato
d'uso gratuito per la fornitura 4di libri di testo e di dispositivi
digitali per le studentesse e gli studenti, stipulando specifiche
convenzioni in accorde con gli enti locali.

3. Per ciascuno degli anni scolastici 2017/2018, 2018/2019 e
2019/2020 sonoc stanziati 10 milioni di euro per sussidi didattici di
cui all'articolo 13, comma 1, lettera b) della legge 5 febbraio 19%2,
n. 104, per le istituzioni scolastiche che accolgano alunne e alunni,
studentesse e studenti con abilita' diversa, certificata ai sensi
della legge 5 febbraic 1992, n. 104. Al maggiore onere si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui alltarticolo 1,
comma 202, della legge 13 luglic 2015, n. 107.

4. Per concorrere alle spese sostenute e non coperte da contributi
o sostegni pubblicili di altra natura per 1'acquisto di libri di testo
e di altri contenuti didattici, anche digitali, relativi ai corsi  di
istruzione scolastica fino all'assolvimento dell'cbbligo di
istruzione scolastica, la dotazione finanziaria del fondoe di  cui
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all'articolo 1, comma 258, della legge 8 dicembre 2015, n. 208, e
incrementata di 10 milioni di euro per ciascunc degli anni 2019 e
2020. Al maggiore onere si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articole 1, comma 202, della legge 13 lugiio
2015, n. 107.

5. Gli enti locali eroganc i benefici di cui al presente articclo
anche in collaborazicne con le istituzicni scolastiche.

Art. 8

Scucla in ospedale e istruzione domiciliare

1. Per garantire il diritto all'istruzione delie alunne e degli
atunni, delle studentesse e deglil studenti ricoverati in ospedale, in
case di cura e riabilitazione e il diritto all'istruzione domiciliare
' assicurata l'erogazione dei servizi e degli strumenti didattici
necessari, anche digitali e in modalita' telematica, nel limite della
maggiore spesa di euro 2,5 miiioni annui a decorrere dall'anno 2017.
Con provvedimento del Ministerc dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca sono stabiliti annualmente 1 criteri per 1l riparto
delle risorse destinate a tali inferventi.

2. Alla maggiore spesa di cui al comma 1 si provveds mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui alla
legge 18 dicembre 1997, n. 440.

3. T aservizi di cui al comma 1 sono garantiti nei limiti
dell'organico dell'autonomia, come determinato dall'articele 1, comma
64, della legge 13 luglio 2015, n. 107, e senza nuovi o magglori
oneri derivanti dall'assunzione di personale a Tempo determinato,
ulteriore rispetto al contingente previsto dall'articolo 1, comma 59,
della iegge 13 luglio 2015, n. 107.

Art. 9

Borse di studio

1. &l fine di contrastare 11 fenomeno della dispersione scolastica,
o' istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca il Fondo unico per il welfare dello
studente e per il diritto allo studic, per i'erogazione di borse di
studio a favore degli studenti iscritti alle istituzioni scolastiche
secondarie di secondo grado, per l’acquisto di libri di testo, per la
mobilita' e il trasporto, nonche' per l'accesso a beni e servizi di
natura culturale.

2. Al maggiore onere di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euroc
per l'anno 2017, 33,4 milioni di euro per 1'anno 2018 e 39,7 miiioni
di eurc annui a decorrere dall'annc 2019, si provveds mediante
corrispondente riduzione del Fendo di cui ail'articclo 1, comma 202,
della legge 13 luglio 2015, n. 107.

3. I contributi di cui al comma 1 sonc esenti da ogni imposizione
fiscale e sono erogati per il tramite del sistema di voucher di cul
all'articole 10, comma 5, associato alla Carta dello Studente di cui
allfarticolo 10.

4. Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca, adottato previa intesa in sede di Conferenza Unificata
ai sensi dell'articoic 8 del decreto legislativo 28 agosto 1897, n.
281, e' determinato annualmente 1'ammontare degli importi ercgabili
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per la singola borsa di studic, le modalita' per la richiesta del
beneficio e per l'erogazione delle borse di studio, nonche' il valore
dell'ISEE per l'accesso alla borsa di studio.
5. Gli enti locali erogano 1 benefici di cui al presente articolo
anche in collaborazicne con le istituzioni scolastiche.
Art. 10

. potenziamentc della Carta dello Studente

1. «IoStudio - La Carta dello Studente -», di seguito dencminata
Carta, e' una tessera nominativa cui sono assoclate funzionalita'
volte ad agevolare l'accesso degli studenti a beni e servizi di
natura culturale, servizi per la mobilita' nazlonale e
internazionale, ausili di natura tecnologica e multimediale per lo
studic e per l'acquisto di materiale scolastico, allc scopo di
garantire e supportare il diritto allc studio.

2. T1 Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
attripbuisce la Carta agli studenti censiti nell'Anagrafe nazionale
degli studenti e frequentanti una scuola primaria © secondaria di
primo e seccndo grado. lLa Carta e' attribuita, & richiesta, agli
studenti frequentanti le Universita', gli 1Istituti per i'alta
formazione artistica, musicale e coreutica e i Centri regionali per
1a formazione professionale. IL'attribuzione della Carta non comporta
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

3. Alla Carta attribuita agli studenti delle istituzioni
scolastiche secondarie di seconde grade puo' essere associato un
porsellinc elettronico attivabile, a richiesta, dallo studente o da
chi ne esercita la responsabilita’ genitoriale.

4. Per consentire agli studenti l'accesso ai servizi per 1 quali e’
richiesta 1'identificazione digitale come studente, il profilo e le
credenziali d'accesso dello studente sul portale IoStudio sono
sviluppate in identita' digitale, uniformandosi agli standard del
Sistema pubblico di identita' digitale (SPID) e con funzionalita'
assimilabili a quelle previste dalla.Carta nazionale dei servizi.

5. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca, da adottare, previa "intesa in sede di  Conferenza
Unificata ai sensi dell'articole 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono definiti 1 criteri e le modalita' per
1'istituzione di un sistema nazionale per l'erogazione di voucher,
anche in forma virtuale, per l'ercgazione dei ©benefici di cui al
presente decreto, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Con successivo decreto del Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca, sentito il Ministro per la
semplificazicne e la pubblica amministrazione, sono definiti 1
criteri e le medalita' per la realizzazione e la distribuzione della
Carta, le funzionalita' di pagamento, ncnche' 1le informazioni
relative al curriculum dello studente come previsto dall'articole 1,
comma 28, della legge 13 luglio 2015, n. 107, senza nuovi ¢ maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Capo 11

Governance ¢ accordi territoriali
Art. 11



Conferenza nazionale per il diritto allo studio

1. Presso 1l Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca e' istituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, la Conferenza nazionale per il diritto alle studic, di
seguito denominata Conferenza, cui partecipano tre rappresentanti del
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, un
rappresentante della Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo
Stato, 1e Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, un
rappresentante dell'ANCI, uno dell'UPI, un rappresentante delle
associazioni dei genitori e un rappresentante delle associazioni
degli studenti, un delegato delle Consulte provinciali degli studenti
compoenente dell'Ufficio di coordinamento nazionale, un rappresentante
del Ministero dei beni e delle attivita' culturali e del turisme e un
rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita'’ e
della ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, e' costituita la Conferenza e SonRG
disciplinate le modalita' di organizzazione della medesima.

3. Ta Conferenza e' convocata dal Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca almeno una volta Ll'anno. La
partecipazione alla Conferenza non da' titolo a gettoni di presenza,
compensi, rimborsi spese O altri emolumenti comungue dencminati.

aArt, 12

Compiti della Conferenza naziocnale
per il diritto allo studio

1. I compiti della Conferenza sono:

a) monitorare l'attuazione del presente decreto, anche attraverso
gli Uffici scolastici regicnali, i guali promuovono, a +al fine,
idonee forme di collaborazione con le regioni e gli enti locali;

b) esprimere pareri, elaborare proposte e redigere un rapporto,
ogni tre anni, in materia di diritto allo studio;

¢} avanzare proposte per 1l potenziamentoc della Carta S
l'integrazicne di ulteriori benefici e agevolazioni a 1livello delle
singole regioni.

Art. 13

Accordi territoriaii

1. Per implementare i servizi in materia di diritto allo studio e
favorire sinergie interistituzionali gli Enti locali, d'intesa con il
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, possono
stipulare accordi con soggetti pubblici e privati per 1'ercgazione di
ulteriori benefici a livello territcriale, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

2. I benefici previsti dal presente decreto, ivi compresi quelli di
cui al comma 1, nonche' le ulteriori agevolazioni previste
nell'ambito di azioni territoriali per il supporto al diritto allo
studio, possono essere erogati anche attraverso l'uso della Carta
dello studente.

Art. 14



~lausola di invarianza finanziaria

1. BAll'attuazione del presente decreto, ad esclusione degli
articoli 4, 7, commi 3 e 4, 8, comma 1, e 9, comma 2, si provvede
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie

disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi ¢
maggiori oneri per la finanza pubblica.

I1 presente decreto, munite del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiungue spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 13 aprile 2017
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